
BRESCIANO

Due conferme come Rodengo e
Carpenedolo, una novità come
la feralpi Salò. Nessuna provin-
cia italiana ha tre squadre nella
Seconda Divisione della Lega
Pro, l’ex serie C2. Un primato di
cui Brescia deve andare orgo-
gliosa.

CARPENEDOLO - È al sesto campionato tra i professionisti. La scorsa
stagione si è salvato ai play-out superando in un derby fratricida il
Montichiari: 1-0 al «Mundial ’82» all’andata, 1-1 al «Menti» al ritorno
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RODENGO - È alla terza apparizione tra i professionisti. Nelle prime due
ha centrato i play-off ma è sempre stato eliminato in semifinale: nel
2007 dal Lumezzane, la scorsa stagione dal Como

FERALPI SALÒ - È una novità in assoluto, nata dalla fusione tra Feralpi
Lonato e Salò, lo scorso anno entrambe in serie D. L’unione ha fatto la
forza: è arrivato immediatamente il ripescaggio in Lega Pro

«La Feralpi Salò potrebbe
essere la felice sorpresa
Il Carpe? Tanti volti nuovi:
lotterà per la salvezza»

Dueconferme
eunanovità
perunprimato

SUPERTRIS 2 3
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ILPRONOSTICO.LORENZOCIULLI, EXTECNICODI MONTIECARPE,«GIOCA» IL CAMPIONATOLANCIANDO LEBRESCIANE

«IlRodengo favorito
Maattenti all’Olbia»

LASTAGIONE.LETRESQUADRE BRESCIANEAL VIADELCAMPIONATOCONOBIETTIVIDIVERSI MA CONLASTESSA DETERMINAZIONEPER ARRIVAREPIÙ INALTOPOSSIBILE

Rodengosuper,Carpe baby
EFeralpiSalò dascoprire

7,5

La rosa sulla carta è
competitiva, ma c’è da
tenere in considerazione il
fatto che per molti giocatori
si tratta della prima volta tra
i prof. Attacco super con
Rossetti, Quarenghi e
Graziani. L’ex Cittadella
Turato è il più esperto.

FERALPISALÒ
Tanti debutti
con Turato
di garanzia

6,5

Rodengofavoritoassoluto;Fe-
ralpi Salòpossibile squadra ri-
velazione della stagione; Car-
penedoloper lasalvezza.Paro-
la di Lorenzo Ciulli, ex tecnico
dei rossoneri bassaioli, portati
due anni fa al primo posto in
campionato, ma non alla pro-
mozione in C1 per colpa della
differenzareti.Unochelacate-
goria la conosce, che delle av-
versariedellenostrehastudia-
to mosse e misurato le poten-
zialità.

INIZIAMOdalla favorita, ovvero
ilRodengo.«Lapiù competiti-
va della categoria - esordisce il
tecnico romano -. Ha cambia-
to poco rispetto all’anno scor-
so, andando a rinforzarsi con

innesti di grande valore, come
Dal Bosco, Lisi e Baido. La
squadra ha già una propria
identità e gioca un ottimo cal-
cio, come dimostra il cammi-
no di tre vittorie in Coppa Ita-

lia». Dalla favorita alla novità
assoluta, ovvero la Feralpi Sa-
lò. «I gardesani - prosegue
Ciulli - li considero, insieme a
Crociati e Pro Belvedere Ver-
celli, come possibile rivelazio-

ne. Davanti hanno una coppia
strepitosa,Graziani eRossetti.
E poi non c’è molta differenza
tra la serie D e la C2. Inoltre, il
grande entusiasmo per il ripe-
scaggiopotrebbemettere leali
ai piedi». Infine il Carpe. «La
mia ex squadra ha cambiato
parecchioehapuntato ancora
sui giovani - commenta Ciulli
-,ma credo che si siano gettate
lebasiperuncampionatotran-
quillo. Bono e Rossini li cono-
sco,Lorenzinimeno,maparla-
no i gol fatti in carriera».

AVVERSARIE.Lepiù forti?«Ol-
bia,Alghero eSpeziadavanti a
tutte-rispondeCiulli -.L’Olbia
vuole la serie B e dell’Algero si
diconograndi cose. Epoi c’è lo
Spezia, che ha dalla sua parte
un pubblico fantastico e uno
stadio caldissimo. Una piazza
daserieB:nonsaràfacileanda-
re a giocare in Liguria. Infine,
nel novero delle migliori met-
terei anche la ProVercelli, che
ogni anno parte per fare una
stagione importante e tornare
ai livelli che competono a una
società tantoblasonata».
Alle spalle delle big, seguono

quelle che potremmo definire
le veterane della categoria, co-
me il Sudtirol, il Mezzocorona
e la Sambonifacese, il Pavia e

laCanavese.«Ibiancorrosidel
Sudtirol si sono rinforzati pa-
recchioelivedoinleggerovan-
taggio rispetto al gruppo delle
squadrechepuntanoauncam-
pionato tranquillo. Vedo bene
anche ilMezzo e il Pavia,men-
trelaCanavesehapersoparec-
chigiocatori(sututtiParisi,an-
dato alla ProVercelli) ed è tut-
ta da scoprire. Da valutare an-
che la reale consistenza della
Sambonifacese, che ha lascia-
to partire il bomber Altinier e
Dimas,giocatoridifficilidaso-
stituire».
Infine le «sfavorite». «Mi la-

scianounpo’perplessoLegna-
noeProSesto,retrocessemala-
mente. La Valenzana, poi, lot-
terà per sopravvivere, mentre
laVillacidrese, salita dallaD, è
un’incognita».
Concludendo, un campiona-

to molto equilibrato. «Sicura-
mente più di quello dell’anno
scorso o di quello di due anni
fa - precisa Ciulli -. Non vedo il
Como e l’Alessandria di turno,
che erano le favorite d’obbligo
e alla fine,magari conqualche
travaglioinpiùdelprevisto,so-
no state promosse. La contesa
per il primoposto saràpiù ser-
rata e anche in cosa i valori si
sonolivellati.Credochecisarà
dadivertirsi».f
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La griglia di partenza
Il Rodengo in pole-position
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I franciacortini hanno
mantenuto l’ossatura della
passata stagione e lavorato
sulle lacune palesate in
attacco con gli acquisti di
Baido e Dal Bosco. Da tenere
d’occho anche Lisi, Murante,
Rosso e Belotti. La squadra
più completa del girone.

RODENGO
Baido, Bonomi
e Dal Bosco:
tridente super

Tanti i volti nuovi rispetto
allo scorso campionato,
soprattutto giovani. Dal
Parma sono arrivati Anelli,
Valerio, Bovi e Pietro
Lorenzini. Un uomo di peso
per ogni reparto: Rossini in
difesa, Bono in mediana, il
«cobra» Lorenzini davanti.

CARPENEDOLO
Rossini, Bono
e Lorenzini gli
uomini di peso
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Le partite

LegaPro.Secondadivisione
Domani scatta il campionato con tre bresciane in corsa
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Luca Canini

Tre bresciane al via del cam-
pionato di Seconda Divisione
e,comeognianno,èdifficilere-
sistere alla tentazione dei pro-
nostici (chepoi il campo, fatal-
mente, si divertirà a sovverti-
re), al gusto di stilare griglie di
partenzainbaseaipresuntiva-
lori, indicarefavoriteesfavori-
te del campionato che inizierà
domani, giudicare quanto fat-
to in sede di campagna acqui-
sti da direttori sportivi e presi-
denti. Un ozioso passatempo?
Forse, ma senza dubbio diver-
tente.

DOMANI si parte, dunque, ed è
subitoderby, fatto tantogradi-
toquanto ineditoper ilmondo
del calcio bresciano. Di fronte,
al«Mundial ’82», ilnuovoCar-
penedolodi FrancescoZanon-
celli e ilRodengo targatoMau-
rizioBraghin,mentre la Feral-
pi Salò di Claudio Ottoni con-
sumerà il debutto assoluto sul
palcoscenico del professioni-
smoal«LinoTurina»,davanti
al pubblico di casa, con i pie-
montesidellaCanavese.
Rodengo, Feralpi Salò e Car-

penedolo: obiettivi diversi, di-
verse ambizioni. Rodengo ad-
dirittura favoritoper il saltodi
categoria (diconoaddetti ai la-
vori e giornalisti); Feralpi Salò
possibilerivelazione;Carpene-
dolo in corsa per una salvezza
tuttada conquistare.

RODENGO.Chelasquadrafran-
ciacortina sia tra le più attrez-
zate della categoria non è opi-
nione,mafatto incontestabile.
La più attrezzata? Molto pro-
babilmente sì, per almeno tre
buoneragioni.Laprima,ovvia-
mente,è laconfermadiMauri-
zioBraghin,chenonerapoico-
sì scontata. Il tecnico di Biella
ètraimiglioridellacategoriae
già nella passata stagione ave-
va dato un’impronta ben defi-
nita al giocodella squadra. Te-
nerlo inFranciacorta è stata la
primapreoccupazionedelladi-
rigenza,cheha lavoratonel se-
gnodella continuità.
Ilcheciportaallasecondara-

gioneper laquale ilRodengoè
il favorito, ovvero le conferme
di tutti gli uomini chiave della
scorsastagione,chiusaalquar-
to posto e semifinale play-off

persa col Como: Bertoni, Coly,
Calvi,Preti,Martinelli,Lamac-
chia e Bonomi, rimasto dopo
un’estenuante trattativa. Ter-
zaeultimaragione, ilmercato,
che ha colmato quella che era
lamaggiorelacuna,ovverol’at-
tacco. Dal Bosco, arrivato dal
Lume, potrebbe essere il bom-
berchesicercava;Baido,prele-
vato dalMonti, dovrebbe dare
quel tocco in più d’imprevedi-
bilità. Senza dimenticare Mu-
rante eRosso (ex Ivrea), Belot-
ti e Lisi, Prandini e Taboni. In-
somma, una corazzata, o poco
cimanca, comelascia intuire il
trisdi vittorie in coppa.

FERALPI SALÒ.Da scoprire. Al-
laprimaassolutatraiprof, l’in-
cognita principale è l’impatto
conlacategoria.Larosaèdiot-
timolivello, conl’exDarfoRos-
setti (il caso dell’estate) e Gra-
ziani punte di diamante insie-
me a capitan Quarenghi, Sella
eall’exdifensoredelCittadella
Turato, una garanzia in fatto
di esperienza. Altra garanzia è
il tecnico Claudio Ottoni, arri-
vatodalla Sambonifacere.
Tuttavia, non sarà facile sin-

tonizzare le antenne sulla lun-
ghezzad’ondadel professioni-
smo,anchese laneonataFeral-
pi ha dalla sua un paio d’armi
inpiù: il fedelepubblicodelTu-
rina e una società che in fatto
di spalle larghe ed entusiasmo
non teme confronti. Una real-
tà tutta da scoprire, dunque, e
l’augurio per i gardesani è che
questopossaessere il primodi
una lunghissima serie di cam-
pionati tra iprofessionisti.

CARPENEDOLO.Incasarossone-
ra l’obiettivo è la salvezza. Do-
po i play-out vinti con ilMonti
siècambiatoancoratanto,affi-
dandolapanchinaaZanoncel-
li, reduce dall’ottima stagione
conilSalò,eprelevandogiova-
niinteressanti ingiroperloSti-
vale.Ilnecessariotassodiespe-
rienza è garantito dai ritrovati
Lorenzini e Rossini, più l’ulti-
moarrivatoallacortedelpresi-
denteViola, il brescianoexVe-
neziaMatteoBono.
A loro ci si affida per far cre-

scere il collettivo, ma è chiaro
che la salvezza dovrà passare
anche dal rendimento dei ra-
gazzi.Sullacartal’obiettivosal-
vezza è alla portata, ma biso-
gnerà sudare, eparecchio.f

I franciacortini puntano in alto
I rossoneri con tanti giovani
E la nuova squadra gardesana
è al debutto nel campionato

LorenzoCiulli,exCarpe e Monti

SUBITO AL DERBY
Carpenedolo e Rodengo
di fronte per la prima di
campionato, mentre la
Feralpi Salò ospieterà la
Canavese. Queste le
altre partite:
Alghero-Sudtirol;
Crociati Noceto-Pro
Belvedere Vercelli;
Legnano-Villacidrese;
Mezzocorona-Olbia; Pro
Vercelli-Sambonifacese;
Spezia-Pro Sesto;
Valenzana-Pavia.


